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LETTURA DEL PROFETA DANIELE (2, 36-47) 

In quei giorni. Daniele disse: «Questo è il sogno: ora ne daremo 

la spiegazione al re. Tu, o re, sei il re dei re; a te il Dio del cielo 

ha concesso il regno, la potenza, la forza e la gloria. Dovunque si 

trovino figli dell’uomo, animali selvatici e uccelli del cielo, egli li ha 

dati nelle tue mani; tu li domini tutti: tu sei la testa d’oro. Dopo di 

te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno, 

quello di bronzo, che dominerà su tutta la terra. Ci sarà poi un 
quarto regno, duro come il ferro: come il ferro spezza e frantuma 

tutto, così quel regno spezzerà e frantumerà tutto. Come hai 

visto, i piedi e le dita erano in parte d’argilla da vasaio e in parte 

di ferro: ciò significa che il regno sarà diviso, ma ci sarà in esso la 

durezza del ferro, poiché hai veduto il ferro unito all’argilla fango-

sa. Se le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte d’argilla, 

ciò significa che una parte del regno sarà forte e l’altra fragile. Il 

fatto d’aver visto il ferro mescolato all’argilla significa che le due 

parti si uniranno per via di matrimoni, ma non potranno diventare 

una cosa sola, come il ferro non si amalgama con l’argilla fangosa. 
Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno che 

non sarà mai distrutto e non sarà trasmesso ad altro popolo: 

stritolerà e annienterà tutti gli altri regni, mentre esso durerà per 

sempre. Questo significa quella pietra che tu hai visto staccarsi 

dal monte, non per intervento di una mano, e che ha stritolato il 

ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e l’oro. Il Dio grande ha fatto 

conoscere al re quello che avverrà da questo tempo in poi. Il so-

gno è vero e degna di fede ne è la spiegazione». Allora il re Nabu-

codònosor si prostrò con la faccia a terra, adorò Daniele e ordinò 
che gli si offrissero sacrifici e incensi. Quindi, rivolto a Daniele, gli 

disse: «Certo, il vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re e il 

rivelatore dei misteri, poiché tu hai potuto svelare questo miste-

ro». 

 
SALMO (dal Salmo 97)           

ESULTIAMO NEL SIGNORE, NOSTRA SALVEZZA 
Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. ® 

LETTURA DEL PROFETA DANIELE (7, 9-14) 

In quei giorni. Daniele disse: «Io continuavo a guardare, / 

quand’ecco furono collocati troni / e un vegliardo si assise. / La 

sua veste era candida come la neve / e i capelli del suo capo era-

no candidi come la lana; / il suo trono era come vampe di fuoco / 

con le ruote come fuoco ardente. / Un fiume di fuoco scorreva / e 

usciva dinanzi a lui, / mille migliaia lo servivano / e diecimila mi-

riadi lo assistevano. / La corte sedette e i libri furono aperti. / 
Continuai a guardare a causa delle parole arroganti che quel cor-

no proferiva, e vidi che la bestia fu uccisa e il suo corpo distrutto 

e gettato a bruciare nel fuoco. Alle altre bestie fu tolto il potere e 

la durata della loro vita fu fissata fino a un termine stabilito. / 

Guardando ancora nelle visioni notturne, / ecco venire con le nubi 

del cielo / uno simile a un figlio d’uomo; / giunse fino al vegliardo 

e fu presentato a lui. / Gli furono dati potere, gloria e regno; / 

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: / il suo potere è un 

potere eterno, / che non finirà mai, / e il suo regno non sarà mai 

distrutto».                

 
SALMO (dal Salmo 97)   

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA 

MARTEDÌ 3 gennaio 2017 

MERCOLEDÌ 4 gennaio 2017 

 Tutti i confini della terra hanno veduto 

 la vittoria del nostro Dio. 

 Acclami il Signore tutta la terra, 

 gridate, esultate, cantate inni! ® 

Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

con le trombe e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore. ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO  AI  COLOSSESI 
(1, 1-7) 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Ti-

mòteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a Colosse: 

grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. 

Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vo-

stra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi 

a causa della speranza che vi attende nei cieli. Ne avete già udito 
l’annuncio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi. E 

come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avvie-

ne anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la 

grazia di Dio nella verità, che avete appreso da Èpafra, nostro 

caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele mini-

stro di Cristo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 36-38) 

In quel tempo. C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanue-
le, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto 

con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 

vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai 

dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 

Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e 

parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Geru-

salemme. 

buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È 

giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, per-

ché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia quando 

difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi 
della grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che 

nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la 

vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discerni-

mento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere 

integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto 

di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode 

di Dio.    

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 28b-32) 
In quel tempo. Simeone accolse il bambino Gesù tra le braccia e 

benedisse Dio, dicendo: / «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 

servo / vada in pace, secondo la tua parola, / perché i miei occhi 

hanno visto la tua salvezza, / preparata da te davanti a tutti i 

popoli: / luce per rivelarti alle genti / e gloria del tuo popolo, Isra-

ele».             

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.   

 Risuoni il mare e quanto racchiude, 

 il mondo e i suoi abitanti. 

 I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne.   

Esultino davanti al Signore 

che viene a giudicare la terra: 

giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.  

 
SECONDA  LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI 
TESSALONICESI (1, 1-12) 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi che è in 

Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace 

da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo. Dobbiamo sempre rende-

re grazie a Dio per voi, fratelli, come è giusto, perché la vostra 

fede fa grandi progressi e l’amore di ciascuno di voi verso gli altri 

va crescendo. Così noi possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di 

Dio, per la vostra perseveranza e la vostra fede in tutte le vostre 
persecuzioni e tribolazioni che sopportate. È questo un segno del 

giusto giudizio di Dio, perché siate fatti degni del regno di Dio, per 

il quale appunto soffrite. È proprio della giustizia di Dio ricambiare 

con afflizioni coloro che vi affliggono e a voi, che siete afflitti, dare 

sollievo insieme a noi, quando si manifesterà il Signore Gesù dal 

cielo, insieme agli angeli della sua potenza, con fuoco ardente, 

per punire quelli che non riconoscono Dio e quelli che non obbedi-

scono al vangelo del Signore nostro Gesù. Essi saranno castigati 

con una rovina eterna, lontano dal volto del Signore e dalla sua 
gloriosa potenza. In quel giorno, egli verrà per essere glorificato 

nei suoi santi ed essere riconosciuto mirabile da tutti quelli che 

avranno creduto, perché è stata accolta la nostra testimonianza in 

mezzo a voi. Per questo preghiamo continuamente per voi, perché 

il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua po-

tenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della 

vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù 

in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore 

Gesù Cristo.      

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (3, 23-38) 

Il Signore Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa 

trent’anni ed era figlio, come si riteneva, di Giuseppe, figlio di Eli, 

figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, figlio di 

Giuseppe, figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di 

Esli, figlio di Naggai, figlio di Maat, figlio di Mattatia, figlio di Se-

mein, figlio di Iosec, figlio di Ioda, figlio di Ioanàn, figlio di Resa, 

figlio di Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di Neri, figlio di Melchi, 

figlio di Addi, figlio di Cosam, figlio di Elmadàm, figlio di Er, figlio 
di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, figlio di 

Levi, figlio di Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio di 

Ionam, figlio di Eliachìm, figlio di Melea, figlio di Menna, figlio di 

Mattatà, figlio di Natam, figlio di Davide, figlio di Iesse, figlio di 

Obed, figlio di Booz, figlio di Sala, figlio di Naassòn, figlio di Ami-

nadàb, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom, figlio di Fares, 

figlio di Giuda, figlio di Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di Abramo, 

figlio di Tare, figlio di Nacor, figlio di Seruc, figlio di Ragàu, figlio 

di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio di Cainam, figlio di Arfa-
csàd, figlio di Sem, figlio di Noè, figlio di Lamec, figlio di Matusa-

lemme, figlio di Enoc, figlio di Iaret, figlio di Maleleèl, figlio di 

Cainam, figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio.    



LETTURA DEL PROFETA DANIELE (2, 26-35) 

In quei giorni. Il re disse a Daniele, chiamato Baltassàr: «Puoi tu 

davvero farmi conoscere il sogno che ho fatto e la sua spiegazio-

ne?». Daniele, davanti al re, rispose: «Il mistero di cui il re chiede 

la spiegazione non può essere spiegato né da saggi né da indovi-

ni, né da maghi né da astrologi; ma c’è un Dio nel cielo che svela i 

misteri ed egli ha fatto conoscere al re Nabucodònosor quello che 

avverrà alla fine dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo sogno e le 
visioni che sono passate per la tua mente, mentre dormivi nel tuo 

letto. O re, i pensieri che ti sono venuti mentre eri a letto riguar-

dano il futuro; colui che svela i misteri ha voluto farti conoscere 

ciò che dovrà avvenire. Se a me è stato svelato questo mistero, 

non è perché io possieda una sapienza superiore a tutti i viventi, 

ma perché ne sia data la spiegazione al re e tu possa conoscere i 

pensieri del tuo cuore. Tu stavi osservando, o re, ed ecco una 

statua, una statua enorme, di straordinario splendore, si ergeva 

davanti a te con terribile aspetto. Aveva la testa d’oro puro, il 

petto e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gam-
be di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla. Mentre 

stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma senza inter-

vento di mano d’uomo, e andò a battere contro i piedi della sta-

tua, che erano di ferro e d’argilla, e li frantumò. Allora si frantu-

marono anche il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro e diven-

nero come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via senza 

lasciare traccia, mentre la pietra, che aveva colpito la statua, 

divenne una grande montagna che riempì tutta la terra».              

 
SALMO (dal salmo 97) 

TUTTA  LA TERRA HA  VEDUTO  LA SALVEZZA  DEL  

SIGNORE 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. ® 

 Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

 agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

 Egli si è ricordato del suo amore, 

 della sua fedeltà alla casa d’Israele. ® 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni! ® 

 
LETTERA  DI  S. PAOLO  APOSTOLO  AI  FILIPPESI 
(1, 1-11) 
Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù 
che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: grazia a voi e pace da 

Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. 

Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, 

quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vo-

stra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presen-

te. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera 
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lo del Libano. / Giardino chiuso tu sei, / sorella mia, mia sposa, / 

sorgente chiusa, fontana sigillata. / I tuoi germogli sono un para-

diso di melagrane, / con i frutti più squisiti, / alberi di cipro e 

nardo, / nardo e zafferano, cannella e cinnamòmo, / con ogni 
specie di alberi d’incenso, / mirra e àloe, / con tutti gli aromi mi-

gliori. / Fontana che irrora i giardini, / pozzo d’acque vive / che 

sgorgano dal Libano. / Venga l’amato mio nel suo giardino / e ne 

mangi i frutti squisiti.   

 
SALMO (dal Salmo 44)            

TU SEI LA PIÙ BELLA FRA LE DONNE 
Il re è invaghito della tua bellezza. 

È lui il tuo signore: rendigli omaggio.   

 Entra la figlia del re: è tutta splendore, 

 tessuto d’oro è il suo vestito. 

 È condotta al re in broccati preziosi.   

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 

a te sono presentate; 

condotte in gioia ed esultanza, 

sono presentate nel palazzo del re. 
 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI(5,21-27) 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le 

mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è 

capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è 

salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così 

anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate 
le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato 

se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro 

dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la 

Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, 

ma santa e immacolata.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (5, 31-32) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Fu detto: “Chi ripudia la 

propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque 
ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la 

espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette 

adulterio».        

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO (3, 3-7) 

Carissimo, / noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, cor-

rotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella 

malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda. / Ma quando 

apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, / e il suo amore per 

gli uomini, / egli ci ha salvati, / non per opere giuste da noi com-

piute, / ma per la sua misericordia, / con un’acqua che rigenera e 

rinnova nello Spirito Santo, / che Dio ha effuso su di noi in abbon-
danza / per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, / affinché, 

giustificati per la sua grazia, / diventassimo, nella speranza, eredi 

della vita eterna.                         

 
SALMO (dal Salmo 71)            

TI ADORERANNO,  SIGNORE,  TUTTI I POPOLI DELLA 

TERRA 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto.   

 Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 

 finché non si spenga la luna. 

 E dòmini da mare a mare, 

 dal fiume sino ai confini della terra.  

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 

i re di Saba e di Seba offrano doni. 

Tutti i re si prostrino a lui, 

lo servano tutte le genti.  

 
LETTURA  DEL  VANGELO  SECONDO  GIOVANNI    
(1, 29a.30-34) 
In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù venire verso di 

lui, disse: «Ecco colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un 

uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo cono-

scevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse 

manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho con-

templato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rima-
nere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 

inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai 

discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito 

Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 

Dio».                  

GIOVEDÌ 5 gennaio 2017 

SABATO 7 gennaio 2017 

LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (4, 7-15.16e-f) 
Tutta bella sei tu, amata mia, / e in te non vi è difetto. / Vieni dal 

Libano, o sposa, / vieni dal Libano, vieni! / Scendi dalla vetta 

dell’Amana, / dalla cima del Senir e dell’Ermon, / dalle spelonche 

dei leoni, / dai monti dei leopardi. / Tu mi hai rapito il cuore, / 

sorella mia, mia sposa, / tu mi hai rapito il cuore / con un solo tuo 

sguardo, / con una perla sola della tua collana! / Quanto è soave 

il tuo amore, / sorella mia, mia sposa, / quanto più inebriante del 
vino è il tuo amore, / e il profumo dei tuoi unguenti, più di ogni 

balsamo. / Le tue labbra stillano nettare, o sposa, / c’è miele e 

latte sotto la tua lingua / e il profumo delle tue vesti è come quel-


